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Il Segretario Generale 

 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

Matteo Renzi - presidente@pec.governo.it  

 

 

Oggetto: Agenzie fiscali, fabbisogno di Personale con qualifica dirigenziale. 

 

Illustrissimo sig. Presidente del Consiglio dei Ministri, 

L’Agenzia delle Entrate ha riesumato il concorso a 175 posti da dirigente, bandito il 29/10/2010 (6 

anni fa), in merito al quale il Consiglio di Stato (sezione IV) aveva emesso una sentenza definitiva 

di annullamento, la n. 4641 del 06/10/2015; per una bizantina interpretazione di tale sentenza e 

nonostante il fatto che il DECRETO-LEGGE 19 giugno 2015, n. 78 “autorizzasse” le Agenzie 

fiscali “ad annullare le procedure concorsuali per la copertura di posti dirigenziali bandite e non 

ancora concluse e a indire concorsi pubblici, per un corrispondente numero di posti, per soli 

esami, da espletare entro il 31 dicembre 2016”, l’Agenzia delle Entrate sta convocando per i 

colloqui i concorrenti di sei anni fa, senza nulla pubblicare su “Amministrazione trasparente” del 

proprio sito istituzionale. Di questa situazione, comunque, il giorno 6 ottobre 2016, si pronuncerà, 

in sede cautelare, la Sezione IV del Consiglio di Stato cui ha fatto nuovamente ricorso questa 

Federazione. 

Ieri, 20 settembre 2016, è stata pubblicata la Sentenza n. 9846 del Tar Lazio (Sezione 3a) con la 

quale anche il concorso a 403 posti da dirigente nell’Agenzia delle Entrate, bandito il  06/05/2014 

(oltre 2 anni fa) è stato annullato, su ricorso di questa Federazione. 

Nell’Agenzia delle Dogane, invece, la situazione assume delle colorazioni ancora più cupe se si fa 

riferimento al concorso a 69 posti da dirigente, bandito il 30/12/2011 (5 anni fa), lo svolgimento del 

quale è stato caratterizzato da gravissime violazioni della procedura, quali la correzione non 

collegiale degli elaborati e la promozione di alcune persone selezionate in maniera dubbia 
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attraverso esami, anche orali, a tutt’oggi sub iudice. In merito a tali fatti sono adesso in corso 

(durante la redazione della presente nota) indagini della polizia giudiziaria con un ennesimo 

gravissimo danno per l’immagine dell’Agenzia delle Dogane e di tutta la P.A. (e di chi la dirige). 

Stante questa disastrosa, ingiusta e immorale situazione, nell’approssimarsi del 31/12/2016, previsto 

quale termine finale per ultimare le procedure di assunzione, questa Federazione propone quanto 

segue: 

1. annullare tutte le procedure in corso; 

 

2. tamponare la situazione assumendo (nel giro di 24 ore) nelle predette Agenzie (in quota) 

tutti i vincitori e idonei dei concorsi a dirigente espletati nella P.A. nel comparto enti 

centrali, che in totale ammontano a circa 387 dirigenti in pectore; 

 

3. per il restante fabbisogno (entrate e dogane) dare incarico alla Scuola Nazionale 

dell'Amministrazione (SNA) di svolgere un concorso super partes, escludendo, ovviamente, 

qualsiasi soggetto del corpo docenti con background Economia e Finanze, sia remoto, sia 

recente. Ciò in quanto le Agenzie fiscali hanno dato ampia prova di non voler svolgere 

concorsi conformi a legge e rispondenti a elementari requisiti di opportunità amministrativa 

e/o di semplice diligenza.  

In questo modo, oltre a stabilire rapidamente e definitivamente, lecitamente e legittimamente la 

questione degli approvvigionamenti di dirigenti nelle Agenzie fiscali, si apporterebbero nuove 

professionalità, già selezionate e competenti, in un ambito ove l’aria è certamente viziata a causa di 

incarichi dirigenziali illegittimi (vedi la sentenza 37 della Corte Costituzionale, del 17/03/2015), 

posizioni organizzative speciali (le cosiddette POS),  posizioni organizzative temporanee (le 

cosiddette POT), falsi concorsi e quant’altro sia stato ritenuto utile a rimestare sempre e comunque i 

medesimi soggetti “di fiducia” nel paiolo delle Agenzie fiscali. 

In attesa di un cortese riscontro porgo i più cordiali saluti. 

Roma, 21 settembre 2016.           

          Giancarlo Barra 
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